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Gii seri t lori , come tutti gli antichi nùtografi, 
clic della favola di Psichi; hanno discorso, in- 
tesero con ijucir apologo hj^jiifinirarci Io stalo 
dell' anima diversamente iiilormato dalle ope- 
razioni dell'intelletto. Il dipintore Carlo Mo- 
relli ijtcaric.-.to dalle geneio.se disposizioni (.lei 
Conte Demidofi' a rappresentar quella favola 
nella cupola, e nelle pareti di una sala in una 
di Lui magnifica villa , ha .saviamente operato, 
trattandola allegoricamente, .seguitando in tal 
modo non solo l'intendimento dello scrittore 
Apuleio, ma sibhene inteipiciamlo con mag- 
gior solennità i pensamenti del nohi le commit- 
tente. E perchè non rk'sci.sse malagevole ad 
alcuno l'indovinare dalla disposizione dello 
ligure il senso allegorico clic vi stava raccolto, 
ha commentato con altra pittura d proprio 



lavoro, a ciò prestandosi ultimamente lo scom- 
partimento lIl'IIìi cupola sic-sa. Negli otto tri- 
goni , co' quali terminano gii altrettanti spicchi 
<1Ì quella, ha dipinto 1111,1 vagì putitila, tenendo 
alcuna volta con la man dritta la farfalla , em- 
blema dell' anima, dando ad ambedue con le 
varie attitudini quell'effetto morale riflessogli 
dalle cause della mente. Tre grandissime lu- 
nette che ricorrono in quadro le pareti della 

itili undici affreschi del Dipintore. L'apologo 
è cosi noto, e li ai pollicini prescelti sì chiara- 
mente significali, clic sarebbe fatica inutile 
ogni dilucidazione - andrò per questo unica- 
mente accennando il concerni generale dell' ar- 
tista, lasciando h- speciali e minuziose inter- 
pretazioni all'accorgimento dell'esperto esser- 



li primo dipinto comincia dal quadro di Taccia 
al (inestrone dì mezzo, e seguitando poscia a 
man dritta, e girando Ij persona >opr,i se stesso, 
si percorre tutto il circolo della cupola , come 
li otto argomenti che l'abbelliscono. 

i.° Nel primo a [lresco evvi Psiche soste- 
nuta dalle^ali di un lci;ecri.-.-iino Zeffiro, per. 
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Bonificato in vago garzone, die toltala dallo 
scoglio, situato a sinistra ed in alto, ove per 
ordine di Aitilo fu abbandonata dal padre, 
la trasporta alla reggia d'Amore , che vedesi in 
basso, ed a dritta. 

Nell'esagono una dolente putlina con la 
fjri'jllii priva di vitajstato dell'anima non an- 
cora informata dalle passioni dell' intelletto. 

a." Per chi sorge a vita novella, ha d'uo- 
po purgarsi dalle immondezze della pesata. 
Psiche pria d'incaniminiirsi per una nuovissi- 
ma, purilicossi nel bagno. Due legnai ] rissi me 
Ninfe la ministrano per asciugarla; Ella seilma 
tu mezzo di quelle, si accomoda alle loro pre- 
mure. Duecigui nuotano nell'acqua che lesta 

Se il rivo, e la fonte, sono l'acqua lustrale 
poi corpo , )' anima ha bisogno del sole per in- 
tendere a nuova vita. La stessa putuna in atlo 
di rianimare la morta farfalla ai raggi solari, 
commenta le pittoriche intenzioni di Carlo Mo- 
relli. 

3." Segue una bella alleanza; Amore ha 
giaciuto con Psicìiu; l'anima si congiunsi! coi 
corpo; e perchè de' misteri è madre la notte, 
Amore pria che nasca l'astro diurno lascia la 



sua delizia, per ritrovarla al cader delle te- 
nebre .Alcuni Amorini variamente sospesi alle 
tortine del letto, vi spargono dei liorì , ed in- 
tanto Cupido in piedi sul confine di quello, 
le dà un doli:iy.in;o .^nardu, i: la lascia. 

La soprapposta vaghissima fanciulli™, 
cui ramo dell' abbondanza spiega benissimo 
ijiial fecondità dovrà partorir quell'unione. 

4° Da felicità nacque spesso l'invidia, e 
da questa si generò sempre lo hcoinjii^lio, il 
tradimento. Le sorelle di Psiche invidiose di 
quel bene, perchè non partecipi, vanno a tro- 
varla per alimentarle nel cuore il sospetto dì 
giacersi con un serpente, e non con un Dio; 
la incitano ad accertarsene a notte profonda, 
nonostante ìl dì\n:to solenne, e ad ucciderlo 
col pugnale chele consegnano. Piiclie Udente 
in quelle malnate le ricompensa Con doni, e 

il tradimento espresso in un serpente dietro lo 
specchio. 

5." Siamo ni moniL'uto (alale; la notte è 
caduta; il corpo ri]>osa , ma l'anima è vigilan- 
te. Amore in preda al sonno die Io tradisce, 
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è sul punto di essere ucciso da ehi l'adora, 
l'-irlii', con un lume di scorta, e coi pugnale 
per trafiggerlo è prossima al letto nudi.- vi i ili- 
care il lerribil .sospetto, ci! eseguili: il nefando 
suggerimento. Lina goccia d'olio caduta dal 
lume della sconsigliala fanciulla, ferisce l'omero 
d'Amore, che scotendosi dal sonno, s'invola 
a' suoi sguardi. 

L'anima affascinata da vane luaDghe , Va 
incontro al piacere e vi muore; la farfalla in- 
gannata dalla fin. 1 e cfiu so-Lirne in mano la vajja 
puLtina , gli va intorno e vi trova la morte. 

6." Venere ha vinta la sua rivale; chi le 
KjjdievA siijipli'ciiiioiii ed incensi, chi faceva 
in Terra dimenticare la sua bellezza , 6 innanzi 
al suo trono uiulli;it;i , e confusa. Sudisl'al lo 
l'orgoglio, vi resta il piacere della vendetta. 
La jiovera Psiche , accusala d'aver portato no- 
cumento ad amore , sta nuda e tremante pressa 
la sua nemica in attenzione della condanna. 
La Consuetudine, la Tristezza, e la Silicei in- 
dine, che ve l'han trascinata, aspettano il co- 
mando di mortificar la dolente. 

• Quantunque gradi vuol che giù sia mesia • . 
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•}.° Quando l'odio lien posto della giusti- 
zia, la commise razione va in bando; Psiche fu 
condannata senza pietà. Proserpica e Pluto 
seduti In trono sull'ingresso d'Averno, conse- 
gnano a quell'innocente inginocchiata sui gra- 
dini di quello, ìi falalissimo vaso da consegnarsi 
a Ciprigna. Caronte l'atti'iuìr sull'antichissima 
barca, per iriìgiiturla ih donde comparve. 

L'abisso è per inghiottire la sconsigliata 
pultiua, in pena del suo peccato. 

8." Amore già risanato dalla piaga sul dor- 
so , non lo è già da quella che porla su! cuore . 
Eccolo anzi tulio doler te, e disposto a render 
Io spirito a Psiche, tramortita sul suolo dalla 
evaporazione del vaso infernale . Il belletto che 
dovea contenere per la Dea delle Grazie, altro 
non era che vapore mortifero a danno dulia 
bella infelice. Amore con la punta di una sua 
freccia, ritorna in vita la sua diletta. La Torre 
ove Egli suggeriva in segreto i modi per vin- 
coli: i comaru.li dì Veliero, Oline la fonte ove 
Psiche lavossi dopo l'apertura del vaso, ritro- 
vami saggiamente introdotti in questo dipinto . 

La vaga pultiua, getta da se lontano il 
vaso, che le fu cagione di morte. 
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SEGUONO LE TRE LUNETTE 



Amor non ha pace finché noa rende felice 
la sua Diletta, finché non la vede immortale. 
L'odio di Venere, fu alimento alla passione 
il i'l lijdio, e questa irritazione di numi fu seme 
ìi ji rufiiio ili Pliche . Amori: ]n esentasi a Giovi: 
onde muoverlo a compassione, per la bulla in- 
lelioc : -alili i gradini dui Lrono, gli al 'braccia 
i ginocchi per rompere il 'no 1 igore. Il re dei 
numi, altero con tutti i celesti, ma pieghevole 
alle carezzi: d'Amore, condiscende a quelle pre- 
ghiere, ed ordina tosto ìi Mercurio, ivi stante , 
di recare in cielo quella innocente per farla una 
Diva. Giunone assisa in trono distinto presso 
Giove marito, non mostrasi tanto lieta del con- 
cesso favole, dubitando sempre di nuove av- 
venture, ili nuovi disgusti . 11 pavone e l'aquila 

animali da lor prediletti, stanno immobili ai 

piedi del soglio d' entrambi . 



Psiche è fra gì' immortali. Questi son tutti 
uniti per assistere alla solennità di fiir diva una 
donna terrena. Il Tonante a cui spetta mini- 
strar la tazza del celeste licore a chi dovrà 
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per quello divenire una Dea, l'ha già fetta col- 
ma re dal suo Ganimede, e la porge all' alun- 
na del Ci e lo, olii. 1 la riceve onde vuotar!,!. Amore 
f accompagna innanzi al soglio del Dio, a cui 
«anno intorno scdul e le minori , e implori Di- 
vinila dell'olimpo. Apollo, Vulcano, e Bacco, 
in colloquio fra loro, aprono a sinistra l'alto 
consesso. Di faccia a costoro , Cerere e l'Ocea- 
no si abbracciano come fratelli . Giove sta iti 
trono, ed ivi presso è Giunone , contornata da 
Venere, Marie, Pallade, ed Ercole. Ganime- 
de sempre accanto al Tonante in atto di me- 
scere la dolce bevanda . Mercurio , io piedi , è 
in attenzione di alcun comando per eseguire , 
ed un Fauno inoperoso osserva seduto quello 



L'olimpo è in tripudio . La mensa è im- 
bandita, ed (Numi vi sono intorno seduli, in 
preda al piacere. I profumi, le duine, i suoni 
celcsli Uniscono di fer lieto queslo momento. 
Apollo con gli accordi della sua Lira, ed un 
Fauno con quelli de' flauti concertano delle 
soavi armonie. Venere non più nemica di Psicbe, 
non più rivale in bellezze, concorre a render 
più vago il convilo. Essa intreccia a quei suoni 
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delle danze di Paradiso. Le Grazie intanili 
attendono a profumar la stanza con squisitissi- 
mi odori. Amore e Psiche, amanti e sposi, egli 
non più dolente , ella non più mortale assisi 
alla mensa dei numi , ed iu prossimità di Gio- 
vee Giunone, partecipano ai gaudio di tulli, 
e godono del piacere elle nasce dal loro desi- 
derio appagalo. 'L'i cole rollìi;,! issi ino è assiso 
sul davanti della celeste mensa , e non scorgesì 
die di schiena. 

JVei peducci che riuniscono i quattro an- 
goli (Italia .sala vi sono (lipiiiio le quattro stagio- 
ni, con attribuii tolti dallo Zodiaco per indicare 
il eorso di lor durata , come anche per spiegare 
elle negli undici affreschi vi è raccliiiiso rjiit'Ii.J 
vita che in un anno si condusse da Psiche. 



Tale s Le ri le dcscri/iiinc credo che basti 
per comunicare a chi vede, h per far concepi- 
scili, come anche per spiegare la material di- 
.spi Azione delle figure, per làrle i icoiuncere 
sul dipinlo, collie parie indispensabile della fa- 
vola, come per anello necessario del eoncetlo 



sima, perchè in talmodo mi si toglie il pia- 
cere di far nascere in altri il desìo di veder 
quel lavoro, dalla ispezione del quale derivar 
dovrebbe*! quell* elogio che tributar ni do- 
vrebbe aila parie esecutiva, come alla corret- 
tezza del disegno, il che fu da me tralasciato 
di notare, non comportandolo il limite ristretto 
che mi era prefisso in questo racconto. 



IHFTOCEIWIO Gì ampie ri 
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